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CONSIGLIO SCIENTIFICO DI ATENEO 
 

VERBALE N. 6 
 

L’anno duemilaquattordici, il giorno 26 del mese di maggio, alle ore 15,00, nei locali del Rettorato, 
si è riunito il Consiglio scientifico di Ateneo, istituito con decreto rettorale n. 249 del 24 gennaio 
2014, per discutere sui seguenti argomenti inseriti all’ordine del giorno: 

1) Comunicazioni; 
2) Approvazione verbali delle sedute del 10 marzo 2014, 24 aprile 2014 e 8 maggio 2014; 
3) Adempimenti FFR; 
4) Varie ed eventuali 

 
Sono presenti: 
Prof. Gioacchino Lavanco, Coordinatore, rappresentante area CUN 11 – sub-area bibliometrica 
Prof. Antonio Restivo, rappresentante area CUN 01 
Prof. Silvestre Buscemi, rappresentante area CUN 03 
Prof. Pietro Di Stefano, rappresentante area CUN 04 
Prof.ssa Giuseppina Campisi, rappresentante area CUN 06 
Prof. Paolo Inglese, rappresentante area CUN 07 
Prof. Goffredo La Loggia, rappresentante area CUN 08 – sub-area 8a Ingegneria Civile 
Prof. Andrea Sciascia, rappresentante area CUN 08 – sub-area 8b Architettura 
Prof. Oscar Belvedere, rappresentante area CUN 10 
Prof. Luigi Russo, rappresentante area CUN 11 – sub area non bibliometrica 
Prof. Giuseppe Falcone, rappresentante area CUN 12 
Prof. Mario Gandolfo Giacomarra,  rappresentante area CUN 14 
 
I Proff.ri Antonio Cupane, rappresentante area CUN 02, Anna Maria Puglia, rappresentante area 
CUN 05, Gianfranco Rizzo, rappresentante area CUN 09 e Miranda Cuffaro, rappresentante area 
CUN 13, intervengono in corso di seduta. 
 
E’, altresì, presente la Dott.ssa Marisa Donzelli,  responsabile del Settore Ricerca Istituzionale. 
 
Il Coordinatore, Prof. Gioacchino Lavanco, constatata la regolare costituzione dell’assemblea, 
dichiara aperta la seduta.  
Preliminarmente informa che il Rettore ha costituito una Commissione che dovrà occuparsi del 
Piano straordinario degli Associati, individuando quali componenti i membri del Consiglio 
scientifico, integrati dai Proff.ri Francesco La Mantia e Antonella Plaia. Tale Commissione sarà 
coadiuvata dai Dott.ri Salvatore Cuffari e Alessandra Fallica. Considerato che la prima riunione è 
stata fissata per oggi alle 16.00, il Consiglio scientifico dovrà chiudere presto la seduta e, 
conseguentemente, tutti gli argomenti all’ordine del giorno non potranno essere affrontati 
adeguatamente. Invita, quindi, i presenti a procedere all’esame dei verbali delle sedute del 10 
marzo, 24 aprile e 8 maggio 2014, che vengono approvati all’unanimità.  
 
Il Coordinatore prosegue informando che, relativamente ai rendiconti in itinere dei finanziamenti 
FFR 2012/2013, per ragioni di cui il CILEA non ha saputo fornire spiegazioni, nell’elenco di quelli 
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non chiusi, estratto subito dopo il termine ultimo fissato dall’Ateneo per la compilazione, non è 
risultato il rendiconto della Prof.ssa Maria Concetta Messina, appartenente all’area 05.  Da una 
successiva estrazione, effettuata dopo la diffusione di tale elenco ai componenti del Consiglio 
(seduta del 8 maggio scorso) è comparso tale nominativo. La Prof.ssa in questione, pur non avendo 
effettuato spese, ha impegnato l’intera cifra disponibile per il primo anno di attività; il Prof. 
Lavanco, pertanto, propone che, in analogia a quanto deciso nella seduta del 8 maggio per gli altri 
casi similari, vengano riconosciuti tali impegni documentati e non si renda disponibile, ai sensi del 
regolamento FFR, la seconda annualità.  
Il Consiglio scientifico approva la proposta del coordinatore. 
Il Prof. Lavanco fa presente, inoltre, che non è ancora pervenuta, né all’ufficio né al Consiglio 
scientifico, sia la motivazione circa il mancato rendiconto del Prof. Alessandro Musco, che illustra 
lo stato di avanzamento della ricerca anche in mancanza di spese effettuate o impegni assunti, sia 
l’avvenuto cambio di responsabile scientifico. Permanendo, quindi, tale situazione sarà necessario 
considerare il progetto del Prof.  Musco alla stessa stregua degli altri non rendicontati. 
Il Consiglio scientifico prende atto di quanto evidenziato dal Coordinatore. 
Il Prof. Lavanco, infine, informa i presenti che è prevista una riunione congiunta del Presidio di 
Qualità e del Consiglio scientifico il 6 giugno p.v. 
A tal proposito evidenzia che il PQA, nella seduta del 7 maggio scorso, ha affrontato la 
problematica riguardante l’Accreditamento periodico delle sedi e dei Corsi di Studio, le cui Linee 
Guida sono state pubblicate dall’ANVUR in data 24 aprile u.s. 
Il Presidio ha analizzato gli elementi caratterizzanti tutti gli indicatori relativi all’Assicurazione 
della Qualità e per quel che riguarda la Qualità della ricerca si è  espresso come segue: “… 
raccomanda una interlocuzione tra tutti i soggetti istituzionalmente operanti per il miglioramento 
della qualità della ricerca dipartimentale ed, in particolare, ritiene indispensabile un percorso 
condiviso con il Pro Rettore alla Ricerca Prof. G. De Leo, con i Delegati del Rettore Prof. L. 
Fratini e Prof. I. Buttitta e con il Consiglio Scientifico di Ateneo.  
Il Presidio chiede al Presidente, in particolare, di richiedere al Consiglio Scientifico di Ateneo …di 
convocare una seduta congiunta con il Presidio di Qualità con uno specifico punto inerente il 
sistema di assicurazione della qualità della ricerca”. 
Da ciò deriva la convocazione summenzionata. 
Si apre una breve discussione dalla quale emerge il comune apprezzamento per il  riconoscimento 
da parte del PQA di un ruolo decisionale al Consiglio scientifico, tanto da ritenere necessario 
concertare gli atti deliberativi dei due organi, soprattutto, perché tale formalizzazione interviene in 
un momento in cui il Consiglio manifesta un notevole disagio per le evidenti incertezze di 
identificazione non solo dei propri compiti, ma, soprattutto, della sfera di azione consentita allo 
stesso dalle norme statutarie. 
 
Il Coordinatore, a questo punto, considerata l’ora, nel fare presente che è necessario rinviare ad una 
prossima seduta la discussione sull’argomento all’ordine del giorno e su eventuali altri punti che 
presumibilmente dovranno essere affrontati a seguito della convocazione del 6 giugno, dichiara 
chiusa la seduta alle ore 16.00.   
  
 Il Coordinatore 
 (Prof. Gioacchino Lavanco)   


